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Per la protezione dei  minor i
Un control lo ef f icace del la rete

di  Feder ico Lombardi  e Car lo Maria Polvani

Lo scorso ot tobre s i  è tenuto a Roma i l  pr imo congresso mondiale sul la digni tà dei  bambini
nel  mondo digi ta le (cfr .  «L’Osservatore Romano» del  7 ot tobre 2017).  È stato promosso
dal  Centre for  Chi ld Protect ion (guidato dal  gesui ta Hans Zol lner,  preside del l ’ is t i tuto di
psicologia del la Pont i f ica universi tà Gregor iana),  insieme al  Telefono Azzurro ( ist i tuzione
i ta l iana fondata da Ernesto Caffo) e al la WeProtect  Global  Al l iance, i l  p iù globale
movimento di  protezione dei  minor i ,  coordinato da Ernie Al len,  che in col laborazione con i l
governo del  Regno Unito e di  a l t re set tanta nazioni ,  s i  dedica al la prevenzione e al la lot ta
nei  confront i  d i  ogni  reato commesso contro i  bambini  e gl i  adolescent i .

Tenendo conto del  fat to che nel le nuove real tà digi ta l i  s i  annidano per icol i  — come i l
cyberbul ly ing ( l ’uso intensivo e aggressivo dei  social  media con i l  f ine di  persegui tare e
umil iare crudelmente una persona) o la sextort ion ( l ’estorsione di  denaro o di  favor i  i l leci t i
per mezzo del  r icat to del la divulgazione di  mater ia le mediat ico sul le at t iv i tà sessual i )  e
tant i  a l t r i  — i  lavor i  del  congresso Chi ld Digni ty in the Digi ta l  World hanno contr ibui to in
maniera s igni f icat iva e innovat iva agl i  sforzi  def in i t i  a l  paragrafo 16.2 del l ’Agenda 2030 per
lo svi luppo sostenibi le del le Nazioni  Uni te:  «El iminare l ’abuso, lo sfrut tamento,  i l  t raf f ico
e tut te le forme di  v io lenza e tor ture verso i  bambini».

In ta l  senso, i l  documento prodotto dal  congresso, conosciuto come Dichiarazione di
Roma ,  ha i l  mer i to di  mettere in evidenza la necessi tà impel lente di  un’ innovat iva
col laborazione fra i  governi ,  i  serviz i  d i  pol iz ia,  i l  set tore pr ivato e gl i  studiosi ,  per
contrastare ef f icacemente la prol i ferazione in rete e nei  cosiddett i  social  media del le tante
insidie che stanno mietendo sempre più v i t t ime fra i  bambini  e gl i  adolescent i .

Una del le organizzazioni  con la più lunga esper ienza in mater ia di  abusi  sui  minor i  in
internet e di  col laborazione con le forze del l ’ordine nel la repressione del la pornograf ia
infant i le sul la rete,  la Internet Watch Foundat ion ( Iwf) ,  ha reso noto nel la sua ul t ima
relazione un dato al larmante:  p iù dei  due terzi  dei  s i t i  che propongono mater ia le
pedopornograf ico,  usano i l  dominio di  pr imo l ivel lo .com oppure .net;  quest i  due Top
Level  Domains — le terminazioni  d i  un indir izzo internet che rendono possibi le che esso
sia funzionale a mo’ di  codice di  avviamento postale — sono così comuni da render l i
estremante appet ib i l i ,  r ispetto a molt i  degl i  a l t r i  1500 domini  d i  pr imo l ivel lo gener ic i  molto
meno conosciut i  (come per esempio . law, .new oppure .eco),  a l le organizzazioni  cr iminal i
che lucrano propr io sul lo sfrut tamento dei  minor i .  Infat t i ,  .com e .net,  insieme .org,  pensato
per ent i  non commercial i ,  a .edu previsto per i  centr i  d ’ insegnamento,  a .gov assegnato
agl i  ent i  governat iv i  e a .mi l  che r imane a uso esclusivo dei  mi l i tar i ,  sono quel l i  d i  gran
lunga più prest ig iosi ,  essendo stat i  i  pr imi domini  d i  pr imo l ivel lo appal tat i  p iù di  vent ’anni
fa dal la Internet Corporat ion for  Assigned Names and Numbers ( Icann),  l ’organizzazione
internazionale con sede in Cal i fornia,  che garant isce l ’operat iv i tà e la stabi l i tà del la rete.
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Nel  2000, la stessa Icann ha delegato l ’assegnazione e i l  control lo dei  s i t i  internet
terminant i  con .com e con .net al la compagnia statuni tense Ver is ign,  anch’essa or ig inar ia
del la Cal i fornia,  ma oggi  ubicata nei  sobborghi  d i  Washington in Virginia.  Poiché la
Ver is ign registra ogni  anno mi l ioni  d i  s i t i  (e in ta l  modo contr ibuisce più di  ogni  a l t ra
compagnia pr ivata al le f inanze del l ’ Icann),  non sono state poche le voci  che si  sono
alzate per chiedere che fossero messi  in piedi  quanto pr ima dei  baluardi  ef f icaci  a l  f ine di
prevenire la manipolazione e la strumental izzazione dei  suddett i  domini  d i  pr imo l ivel lo.

Fra queste voci ,  vale la pena ci tare quel la del l ’avvocatessa special ista di  d i r i t t i  umani
Cherie Booth (consorte di  Tony Blair ,  g ià pr imo ministro br i tannico),  af f inché l ’ Icann
esamini  la quest ione e imponga degl i  standard di  s icurezza molto più al t i  d i  quel l i
f inora ut i l izzat i .  Per comprendere quanto c iò s ia urgente,  s i  pensi  che le associazioni  d i
subappal to di  domini  d i  pr imo l ivel lo ( f ra cui  .k ids,  bambini)  d i  important i  nazioni  europee
non seguono la normat iva di  ver i f ica sui  r ichiedent i  c i rca eventual i  condanne per reat i
contro i  minor i .

La strada tracciata dal  congresso Chi ld Digni ty in the Digi ta l  World è quel la giusta,
anche se non la più faci le o la più popolare,  appunto perché r ichiede da quant i  operano
diret tamente o indiret tamente nel  mondo digi ta le nuovi  sforzi  e spesso anche r inunce a
maggior i  prof i t t i  economici .  Solo se tut t i  faranno la loro parte,  s i  potrà r iuscire a di fendere
megl io i  minor i  dai  per icol i  del la rete.

E per r iuscirc i ,  b isognerà innanzi tut to mettere in prat ica le parole pronunciate dal  Papa
propr io a proposi to di  quest i  problemi e del la succi tata Dichiarazione di  Roma :  «Dobbiamo
avere gl i  occhi  apert i  e non nasconderci  una ver i tà che è spiacevole e non vorremmo
vedere».

Pubbl icato in L'Osservatore Romano ,  21/09/2018.


